
Data 15-01-2009
Pagina 15
Foglio 1

l! ilia si mobilita:
Buana, niente blitz
«Non diventi la terra deUa buonamorte»

DA BOLOGNA STEFANO ANDRINI

L' Emilia-Romagna non deve
diventare il luogo prescelto
per la condanna a morte di

Eluana Englaro. Un coro di no si è le
vato contro l'appello che invita ilpre
sidenteVasco Errani ad accogliere la
Englaro in una struttura sanitaria re
gionale disposta a lasciarla morire.
Mentre la Clinica «Città di Udine»
prenderà una decisione «tra due
giorni», come ha dichiarato ieril'am
ministratore delegato Claudio Ric
cobon. Ese la curatrice speciale di E
luana, FrancaAlessio, teme che «lari
sposta sarà negativa», il sottosegre
tario all'Interno Alfredo Mantovano
spera che si tratti di un «ravvedi
mento» dei vertici della clinica: «Se
tanti si ritraggono di fronte alla pro
spettiva di concorrere a interrompe
re l'alimentazione di Eluana è perché
avvertono che si tratta di un atto con
tro la vita e la speranza».
«Credo - afferma da Bologna l'idea
tore del sito "Ritorno alla vita" Emi
lio Bonicelli - che una regione civile
che sivanta del proprio impegno per
la salute delle persone debba guar
dare con orrore anche alla semplice
ipotesi di poter diventare il luogo in
cui una simile condanna a morte

lostallo
Gruppilaicie cattolici
contrariali'appello
rivolto alpresidente
Errarli ad accogliere la
giovane. «Unaregione
civile. chesivantadel
proprioimpegnoperla
salute,dovrebbe
guardareconorrore
all'ipotesicheuna simile
condannaa mortepossa
realizzarsi». Laclinicadi
Udine:traduegiornila
nostradecisione

possa trovare spazio per realizzarsi».
Per Andrea Porcarelli, presidente del
Centro di iniziativa culturale di Bo
logna «l'appello al presidente Vasco
Errani sembra suggerire alla Regio
ne di avocare a sé la pratica Eluana
come se fosse una cosa e non una
persona. Un'impressione non can
cellata neanche dalla risposta di Er
rani. Alquale vorrei dire che la nostra
terra non deve diventare la terra del
tramonto e della buona morte».
FulvioDe Nigris,fondatore della «Ca
sa dei Risvegli»chiede che da questa
vicenda nasca una riflessione pub
blica. «In Italia - osserva - ci sono
molti casi come quelli di Eluana. Ma
la stradapercorsa dal padre della En
glaro non rappresenta la normalità.
Casi altrettanto drammatici come
quello di sua figlia hanno costretto
migliaia di famiglie a tirare fuori da
sé esperienze di vita molto forti». Per
Stefano Coccolini, presidente Arnci
(Associazione medici cattolici italia
ni) di Bologna «la sede ideale per E
luana è il luogo dove si trova attual
mente. Non ha bisogno di hospice,
che sono dedicati ad altre tipologie
di malati, né di rianimazioni. In que
sta situazione la risposta di Errani al
l'appello di ospitarla in Emilia-Ro
magna è farisaica: quello che si vor
rebbe fare è sostanzialmente un' eu-

tanasia attiva mascherata». «Lavici
nanza e la comprensione del dram
ma della famiglia sono doverose, ma
non debbono fare dimenticare ilva
lore e la dignità della vita anche in
condizioni disperate - ricorda mon
signor Fiorenzo Facchini, consulen
te ecclesiastico Arnci -. Nella vicen
da non posso nascondere il mio
sconcerto quando sento parlare di
solidarietà, di accompagnamento al
la persona o alla famiglia nel porta
re a morte Eluana. Sono parole che
suonano ipocrisia, un' offesa a chi sta
con amore accanto a una persona

che ha perduto la coscienza».
«La medicina è nata per guarire
qualche volta, curare spesso, assi
stere sempre» sottolinea l'associa
zione «Medicina e persona» di Bo
logna. «Negare acqua e cibo a un es
sere umano non autonomo è nega
re una assistenza dovuta. Quando
ci si dimentica questo, si sta snatu-

rando l'essenza della medicina e lo
scopo per cui è nata». E Gerardo
Martinelli, direttore della Rianìma
zione al «Sant'Orsola» non ha dub
bi: «Se Eluana arriva da me la rico
vero perché è un mio dovere. Ma se
mi si chiede di smettere di nutrirla,
io dico no. E farò obiezione di co
scienza».
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